
Anno XXXV 2° Supplemento al numero 5
R E P U B B L I C A I T A L I A N A

Torino, 5 febbraio 2004

A T T I D E L L A R E G I O N E - A T T I D E L L O S T A T O

DIREZIONE , REDAZIONE e ABBONAMENTI
Piazza Castello 165 , 10122 Torino
Tel 0114322100 - Fax 0114324363
Sito Internet : http:// www.regione.Piemonte.it
e-mail bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it
Il  Bollettino  Ufficiale della Regione Piemonte si
pubblica ogni giovedì in Torino.

CONSULTAZIONE AL PUBBLICO
Giunta Regionale Piazza Castello 165 Torino, Sala
consultazione dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle
18,30; sabato dalle 9,00 alle 12,00
Consiglio Regionale Via Alfieri 15 Torino, Settore
Documentazione dal lunedì al venerdì dalle 9,00
alle 16,00.

URP - Torino Piazza Castello 165 - Tel. 0114324903
Alessandria Via dei Guasco 1- Tel. 0131285518
Asti Corso Alfieri 165 - Tel. 0141.324551
Biella Via Galimberti 10/a - Tel. 015.8551.568
Cuneo Piazza Libertà 7 - Tel. 0171603161
Novara Via Dominioni 4 - Tel. 0321393800
Verbania Via Albertazzi 3 - Tel. 0323502844
Vercelli Via Borgogna 1 - Tel. 0161600286

S o m m a r i o P a r t e I - I I

Atti della Regione
— Leggi e regolamenti

— Decreti del Presidente della
Giunta Regionale

— Decreti del Presidente del
Consiglio Regionale

4 Deliberazioni della Giunta
Regionale

— Deliberazioni del Consiglio
Regionale

— Deliberazioni dell’Ufficio di
Presidenza del Consiglio Regionale

— Deliberazioni delle Conferenze
dei Servizi

10 Determinazioni dei Dirigenti

— Circolari / Direttive

19 Comunicati

Sp
ed

iz
io

ne
in

ab
bo

na
m

en
to

po
st

al
e

-
70

%
-

D
.C

.
L

a
Sp

ez
ia

— Enti Strumentali ed ausiliari della
Regione Piemonte

— Comitato di Regia per i XX Giochi
Olimpici Invernali Torino 2006

Atti dello Stato
— Leggi dello Stato

— Altri Provvedimenti



Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 5 - 5 febbraio 2004

ABBONAMENTO AL  BOLLETTINO  UFFICIALE  (dal  1° febbraio  2003)

Abbonamenti e  Inserzioni
Esclusivamente tramite C/C  Postale n. 30306104, intestato a

REGIONE PIEMONTE  - Bollettino Ufficiale - Servizio Tesoreria - Piazza Castello 165,  10122 Torino.
La Direzione del Bollettino Ufficiale declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali.

CONDIZIONI  DI  PAGAMENTO

INSERZIONI

Modalità

COSTI COPIA  SINGOLA  (dal  1° febbraio  2003)

VENDITA

Torino Libreria Lattes, Via Garibaldi 3

Libreria Giuridica, Via Sant’Agostino 8

Atti della Regione e Atti dello Stato � 2,60

Concorsi, Appalti, Annunci � 1,60

Supplementi fino a 256 pagine � 2,60

Supplementi oltre 256 pagine Prezzo in copertina

Raccolta annuale in CD-ROM a partire dal 2000 � 25,82

Gratuite Pubblicazione Statuti Enti locali, Riclassificazione strade, Eventi alluvionali novembre 1994, ottobre 2000

Costi per ogni
riga o frazione
di riga (dal 1°
febbraio 2003)

Solo cartaceo (spedizione tramite posta, fax o consegna a mano) � 1,80

Fax + E-Mail � 1,20

Consegna a mano + Floppy disk � 1,20

Spedizione tramite posta + Floppy disk � 1,20

Le richieste di inserzioni devono pervenire alla
Redazione del Bollettino Ufficiale entro le ore
12.00 del mercoledì della settimana precedente la
data diuscita del fascicolo per il quale si richiede
la pubblicazione.
Il testo deve essere inviato su carta bollata o,
in caso di esenzione dalla tassa, (gli Enti pub-

blici ne sono esentati) su carta libera, corredato
da una lettera di richiesta e dall’attestazione di
avvenuto pagamento.
È possibile richiedere lapubblicazionedegli av-
visi usufruendo di una tariffa ridotta se questi
vengonoinoltratiallaRedazionemedianteposta
elettronica all’indirizzo bollettino.ufficia-

le@regione.piemonte.it o tramite floppy disk;
in ogni caso alla Redazione deve pervenire il car-
taceotramiteposta, faxoconsegnaamano. L’im-
portovienecalcolatoperrigaintendendositaleuna
riga di 13 centimetri - Corpo 12 - Times New Ro-
man (o similare). Le pubblicazioni sono gratuite
per lematerieelencatenellacasella sottostante.

Atti della Regione e  Atti dello Stato Concorsi, Appalti, Annunci Internet

12 Mesi � 104,00 Codice A1 � 46,00 Codice A3 Consultazione gratuita

6 Mesi � 52,00 Codice S1 � 23,00 Codice S3

L’attivazione cronologica dell’abbonamento
decorrerà dalla data di inserimento del
nominativo del nuovo abbonato nell’appo-
sito elenco e comunque non prima della
ricezione da parte della Redazione dell’at-
testazione di pagamento.

Al fine di velocizzare la pratica e quindi
l’inserimento nella banca dati è possibile
inviare l’attestazione di pagamento alla
Redazione tramite fax al numero 0114324363.
È prevista la possibilità di sottoscrivere
abbonamenti in qualunque periodo dell’anno.

I dati personali inviati alla Redazione del
Bollettino Ufficiale per l’attivazione
dell’abbonamento saranno utilizzati
esclusivamente ai fini della spedizione dei
fascicoli, nel rispetto del disposto della
Legge n. 675/1996.

Si rammenta che, al fine di permettere l’immediata attivazione delle richieste di abbonamento, con qualsiasi modalità vengano
effettuate, è indispensabile inoltrare, contestualmente, le ricevute di pagamento tramite fax (011 4324363).

AVVISO



ARTIGIANATO

Codice 17
D.D. 3 febbraio 2004, n. 16

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Piemon-
te - Reg. (CE) n. 1257/1999 - Misura S “Incentivazione di
attivita’ turistiche e artigianali” - Azione “Interventi a soste-
gno dell’artigianato artistico e tipico” - Intervento B). Appro-
vazione elenco domande pervenute e graduatoria domande
ammesse per euro 1.277.984,84 pag. 10

FINANZE

D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 54-11659
Disposizioni di attuazione delle norme di cui all’articolo 8

della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23, in materia di
tassa di circolazione per le auto storiche e per particolari
categorie di veicoli pag. 7

INIZIATIVE TORINO 2006

Codice 26
D.D. 29 gennaio 2004, n. 29

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. “S.P. 236
della Stazione Alpina - Ricostruzione e messa a norma della
galleria della Stazione Alpina in Sauze D’Oulx”. Provvedi-
mento conclusivo della Conferenza dei Servizi Definitiva ai
sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 9 ottobre 2000, n.
285 e s.m.i. pag. 10

SANITÀ

Codice 29.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 34

Approvazione della graduatoria unica regionale, valida per
l’anno 2004 prevista dall’Accordo Collettivo nazionale per la
regolamentazione dei rapporti con i medici di medicina gene-
rale, i medici di continuità assistenziale ed i medici addetti alla
medicina dei servizi pag. 18

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione
Piemonte

Graduatoria regionale definitiva medici di medicina gene-
rale servizio di assistenza territoriale e medici addetti alla
medicina dei servizi, valida per l’anno 2004 pag. 19

TRASPORTI

Codice 26.2
D.D. 30 gennaio 2004, n. 33

Integrazione alla determinazione dirigenziale n. 557 del
16.10.2003 di conclusione della Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo inerente il progetto dal titolo: S.R. 30 di
Valle Bormida - Variante all’abitato di Strevi - I° Lot-
to pag. 18

TUTELA DELL’AMBIENTE

D.G.R. 2 febbraio 2004, n. 9-11616
Legge regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art. 3, comma 3,

lettera c). Criteri per la redazione della documentazione di
impatto acustico. pag. 4

INDICE SISTEMATICO

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 5 - 5 febbraio 2004

3



Parte I
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI
DELLA GIUNTA REGIONALE

Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2004, n.
9-11616

Legge regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art. 3, comma 3,
lettera c). Criteri per la redazione della documentazione
di impatto acustico

(omissis)

LA GIUNTA REGIONALE

a voti unanimi ...

delibera

- di approvare le linee guida regionali per la redazio-
ne della documentazione di impatto acustico ai sensi
dell’art. 3, comma  3, lett. c) della L.R. 25  ottobre 2000
n. 52 così come individuate nell’allegato “Criteri per la
redazione della documentazione di impatto acustico di
cui all’art. 3, comma 3, lett. c) e art.10 della L.R. 25
ottobre 2000 n. 52", parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato

Criteri per la redazione della documentazione di impatto
acustico di cui all’art. 3, comma 3, lett. c) e art.10 della L.R.
25 ottobre 2000 n. 52.

1. PREMESSE
Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b, della legge

regionale 20 ottobre 2000, n. 52 (Disposizioni per la tu-
tela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico)
per impatto acustico si intendono gli effetti indotti e le
variazioni  delle  condizioni  sonore preesistenti in  una de-
terminata  porzione di  territorio, dovute all’inserimento di
nuove infrastrutture, opere, impianti, attività o manifesta-
zioni.

Nel seguito il termine “opera o attività” è utilizzato
per intendere tutte le tipologie di infrastrutture, opere,
impianti, attività o manifestazioni,  soggetti alla presenta-
zione  della  documentazione di impatto acustico.

La documentazione di impatto acustico deve fornire
gli elementi necessari  per  prevedere  nel modo più accu-
rato possibile gli effetti acustici derivanti dalla realizza-
zione di quanto in progetto e dal suo esercizio, nonché
di permettere l’individuazione e l’apprezzamento delle
modifiche introdotte nelle condizioni sonore dei luoghi
limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli standard
e le prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, con
la  popolazione  residente e con lo  svolgimento delle atti-
vità  presenti nelle  aree  interessate.

Qualora l’opera o attività rientri nel campo di applica-
zione del presente provvedimento (paragrafo 3), il propo-
nente deve verificare se quanto ha intenzione di realizza-
re  comporti  l’installazione  o l’utilizzo di sorgenti sonore

o l’esercizio di attività rumorose. In proposito si richia-
ma l’attenzione sulla necessità di considerare tutte le
emissioni sonore connesse alla realizzazione e all’eserci-
zio dell’opera o allo svolgimento dell’attività in progetto,
sia in modo diretto, sia indotto (unicamente a tal fine si
è predisposto l’elenco esemplificativo e non esaustivo ri-
portato in  Allegato 1).

Esaminare  l’impatto acustico in sede di progetto è  in-
dispensabile per ottemperare agli obblighi di legge e si
rivela peraltro conveniente perché in tale fase si possono
adottare soluzioni tecniche meno onerose (quali ad esem-
pio una accurata disposizione di locali, macchine e im-
pianti) rispetto a quelle di norma necessarie per realizza-
re il  risanamento  acustico  in un momento successivo.

La predisposizione di tale documentazione prende av-
vio dalla descrizione dell’opera o attività e dall’analisi
delle sorgenti  sonore connesse ad essa, ma il  suo esame
non può prescindere dal contesto in cui viene a collocar-
si  la  nuova  sorgente:  per una  corretta  valutazione è per-
tanto necessario  caratterizzare  il  clima acustico ante-ope-
ram, comprensivo dei contributi di tutte le sorgenti so-
nore,  preesistenti a  quanto in progetto,  che hanno effetti
sull’area di studio. La documentazione deve descrivere
inoltre lo stato dei luoghi e le caratteristiche dei ricettori
circostanti. Occorre quantificare gli effetti acustici pro-
dotti dall’opera o attività in corrispondenza dei ricettori
con particolare riguardo a quelli sensibili (quali ad
esempio scuole e asili nido, ospedali, case di cura e di
riposo, parchi pubblici, insediamenti residenziali), nonché
indicare i presidi di mitigazione e le modalità operative
che saranno adottati dal proponente al fine di rispettare i
limiti di  legge.

Qualora la normativa richieda di valutare il livello dif-
ferenziale di immissione sonora, risulta di particolare im-
portanza la   caratterizzazione della rumorosità residua
(ante-operam) In tal caso è necessario analizzare l’anda-
mento temporale della  rumorosità ante-operam  durante il
periodo in cui si prevede saranno attive e funzionanti  le
sorgenti sonore connesse a quanto in progetto. La corret-
ta valutazione previsionale del livello differenziale deve
infatti porsi in condizioni  di potenziale massima criticità
del differenziale stesso, come definito dal D.M. Ambien-
te 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misura-
zione  dell’inquinamento  acustico).

Le autorizzazioni, concessioni, licenze, o i provvedi-
menti autorizzativi comunque denominati, richiesti per la
realizzazione, modifica o potenziamento delle opere o at-
tività indicate  al  paragrafo  3, sono adottati previo accer-
tamento, mediante istruttoria della documentazione pre-
sentata, della conformità dell’opera o attività medesima
sotto  il  profilo  acustico.

2. DEFINIZIONI
Ricettore: qualsiasi edificio adibito ad ambiente abita-

tivo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad
attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincola-
te,  parchi pubblici e aree esterne destinate ad  attività ri-
creative e allo svolgimento della vita sociale della collet-
tività; aree territoriali edificabili già individuate dai piani
regolatori generali vigenti alla data di presentazione della
documentazione  di  impatto  acustico.

Area di studio:  l’area di studio è  la porzione  di terri-
torio entro la quale incidono gli effetti della componente
rumore prodotti durante la realizzazione e l’esercizio
dell’opera  o attività  in progetto e oltre la  quale  possono
essere considerati trascurabili. L’individuazione dell’area
di studio può essere effettuata in modo empirico purché
si basi su ipotesi cautelative, esplicitate nella documenta-
zione presentata (paragrafo 4, punto 6). In casi dubbi
essa può essere determinata in via analitica secondo le
seguenti definizioni:
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* gli effetti della componente rumore nei confronti di
un determinato ricettore sono trascurabili quando il ru-
more prodotto durante la realizzazione e l’esercizio
dell’opera o attività in progetto nelle condizioni più gra-
vose sotto il profilo acustico  rientra nei  limiti  fissati dal
D.P.C.M. 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori
limite delle sorgenti sonore) e risulta inferiore al valore
minimo della rumorosità residua presente nel tempo di
riferimento considerato (diurno o notturno) presso lo
stesso  ricettore;

* per valore minimo della rumorosità residua si inten-
de il valore del livello statistico L90 valutato su base
oraria  con costante di  tempo  slow.

Per le altre definizioni si richiamano la legge 26 otto-
bre 1995, n. 447 (Legge quadro sull’inquinamento acu-
stico), la  citata  legge  regionale n.  52/2000  e  i provvedi-
menti  ad  esse  connessi.

3. CAMPO DI APPLICAZIONE
Ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 52/2000,

la documentazione di impatto  acustico è obbligatoria per
la  realizzazione,  la  modifica  o  il potenziamento:

1. di tutte  le opere sottoposte a Valutazione di Impat-
to Ambientale nazionale (ex l. 349/1988 e successive
modifiche  e  integrazioni)  oppure  regionale, provinciale  o
comunale (ex l.r. n. 40/1998 e successive modifiche e
integrazioni);

2. delle opere di seguito elencate, anche se non sotto-
poste a procedura di Valutazione di Impatto Ambientale:

a) aeroporti, aviosuperfici,  eliporti;
b)  strade di tipo  A  (autostrade), B (strade  extraurbane

principali), C (strade extraurbane secondarie), D (strade
urbane di scorrimento), E (strade urbane di quartiere) e
F (strade locali), secondo  la classificazione  di cui  al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive mo-
dificazioni;

c) discoteche;
d) circoli privati e pubblici esercizi ove sono installati

macchinari o impianti rumorosi. Ai fini del presente
provvedimento, con tale  definizione  si intendono esclusi-
vamente i circoli privati e i pubblici esercizi aventi le
caratteristiche  di  cui all’art. 5, comma  1, lettera c) della
legge 25 agosto 1991, n. 287 (Aggiornamento della nor-
mativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici eser-
cizi);

e) impianti  sportivi e ricreativi;
f) ferrovie e altri  sistemi di trasporto collettivo su ro-

taia;
3. di nuovi impianti e infrastrutture adibiti ad attività

produttive, sportive, ricreative e a postazioni di servizi
commerciali polifunzionali, anche se non sottoposte alle
procedure  di Valutazione  di Impatto  Ambientale.

Ai fini del presente provvedimento, per postazioni di
servizi commerciali polifunzionali, si intendono esclusi-
vamente i centri commerciali di cui all’art. 4, comma 1,
lettera g) del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 114 (Riforma
della disciplina relativa al settore del commercio, a  nor-
ma  dell’art. 4, comma 4,  della  legge  15  marzo  1997, n.
59).

Per quanto riguarda le attività produttive, si ritengono
escluse dal campo di applicazione le attività artigiane
che forniscono servizi direttamente alle persone o produ-
cono  beni  la  cui  vendita  o  somministrazione  è effettuata
con riferimento diretto al consumatore finale (ad esem-
pio parrucchieri, manicure - lavanderie a secco - ripara-
zione di calzature, di beni di consumo personali o per la
casa  - confezione di  abbigliamento  su misura - pasticce-
rie, gelaterie - confezionamento e apprestamento occhiali,
protesi dentarie - eccetera). Sono parimenti escluse dal
campo di applicazione le attività artigiane esercitate con

l’utilizzo di attrezzatura minuta (ad esempio assemblag-
gio rubinetti, giocattoli, valvolame, materiale per telefo-
nia, particolari elettrici - lavorazioni e riparazioni proprie
del settore orafo  gioielliero).

Si evidenzia che i titolari di attività non soggette  alla
predisposizione della documentazione di  impatto  acustico
di cui al presente provvedimento, sono comunque tenuti
al rispetto delle norme in materia di inquinamento acu-
stico in ambiente esterno  e abitativo.

4. CONTENUTO DELLA DOCUMENTAZIONE DI
IMPATTO ACUSTICO

La documentazione di impatto acustico, sottoscritta dal
proponente  e dal tecnico che l’ha predisposta, deve con-
tenere:

1. descrizione della tipologia dell’opera o attività in
progetto, del ciclo produttivo o tecnologico, degli im-
pianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è preve-
dibile l’utilizzo, dell’ubicazione dell’insediamento e del
contesto in cui viene  inserita;

2. descrizione degli orari di attività e di quelli di fun-
zionamento degli impianti principali e sussidiari. Dovran-
no essere specificate le caratteristiche temporali dell’atti-
vità e degli impianti, indicando l’eventuale  carattere  sta-
gionale, la durata nel periodo diurno e notturno e se tale
durata è continua o discontinua, la frequenza di eserci-
zio, la possibilità  (o  la necessità)  che durante  l’esercizio
vengano mantenute aperte superfici vetrate (porte o fine-
stre), la contemporaneità di esercizio delle sorgenti sono-
re, eccetera;

3. descrizione delle sorgenti rumorose connesse
all’opera o attività e loro ubicazione, nonché indicazione
dei dati di targa relativi alla potenza acustica delle diffe-
renti sorgenti sonore. Nel caso non siano disponibili i
dati di potenza acustica dovranno essere riportati i livelli
di emissione in pressione sonora. Deve essere indicata,
inoltre, la presenza di eventuali componenti impulsive e
tonali, nonché, qualora necessario, la direttività di ogni
singola sorgente. In situazioni di incertezza progettuale
sulla  tipologia  o sul posizionamento  delle sorgenti  sono-
re che saranno effettivamente installate è ammessa l’in-
dicazione di livelli di emissione stimati per analogia con
quelli derivanti da sorgenti simili, a patto che tale situa-
zione sia evidenziata in modo esplicito e che i livelli di
emissione stimati  siano  cautelativi;

4. descrizione delle caratteristiche costruttive dei locali
(coperture, murature, serramenti, vetrate eccetera) con
particolare riferimento alle caratteristiche acustiche dei
materiali utilizzati;

5. identificazione e descrizione dei ricettori presenti
nell’area di studio, con indicazione delle loro caratteristi-
che utili sotto il profilo acustico, quali ad esempio la
destinazione d’uso, l’altezza,   la   distanza intercorrente
dall’opera o attività in progetto (per la definizione di ri-
cettore si rinvia alla definizione riportata al paragrafo 2);

6. planimetria dell’area di studio e descrizione della
metodologia utilizzata per la sua individuazione. La  pla-
nimetria, che deve essere orientata, aggiornata, e in scala
adeguata (ad esempio 1:2000), deve indicare l’ubicazione
di quanto in progetto, del suo perimetro, dei ricettori e
delle principali sorgenti sonore preesistenti, con indica-
zione  delle  relative  quote altimetriche.

7. indicazione della classificazione acustica definitiva
dell’area di studio ai sensi dell’art. 6 della legge regio-
nale n. 52/2000. Nel caso non sia ancora stata approvata
la classificazione definitiva il proponente, tenuto conto
dello strumento urbanistico vigente, delle destinazioni
d’uso del territorio e delle linee guida regionali (D.G.R.
6 agosto 2001 n. 85 -  3802), ipotizza la classe acustica
assegnabile a ciascun ricettore presente nell’area di stu-
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dio, ponendo particolare attenzione a quelli che ricadono
nelle  classi I e II;

8. individuazione delle principali sorgenti sonore già
presenti nell’area di studio e indicazione dei livelli di
rumore ante-operam in  prossimità  dei  ricettori esistenti e
di quelli di prevedibile insediamento in attuazione delle
vigenti pianificazioni urbanistiche. La caratterizzazione
dei livelli ante-operam è effettuata attraverso misure arti-
colate sul territorio con riferimento a quanto stabilito dal
D.M. Ambiente 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento
e di misurazione dell’inquinamento acustico), nonché ai
criteri di buona tecnica indicati ad esempio dalle norme
UNI 10855 del 31/12/1999 (Misura e valutazione del
contributo acustico di singole sorgenti) e UNI 9884 del
31/07/1997 (Caratterizzazione acustica del territorio me-
diante la  descrizione del rumore  ambientale);

9. calcolo previsionale dei livelli sonori generati
dall’opera o attività nei  confronti  dei  ricettori e dell’am-
biente esterno circostante esplicitando i parametri e i
modelli di calcolo utilizzati. Particolare attenzione deve
essere posta alla valutazione dei livelli sonori di emis-
sione e di immissione assoluti, nonché ai livelli differen-
ziali, qualora applicabili, all’interno o in facciata dei ri-
cettori individuati. La valutazione del livello differenziale
deve essere effettuata nelle condizioni di potenziale mas-
sima  criticità del livello  differenziale;

10. calcolo previsionale dell’incremento dei livelli so-
nori dovuto all’aumento del traffico veicolare  indotto da
quanto in progetto nei confronti dei ricettori e dell’am-
biente circostante; deve essere  valutata,  inoltre,  la rumo-
rosità delle aree destinate a parcheggio e manovra dei
veicoli;

11. descrizione dei  provvedimenti tecnici, atti a conte-
nere i livelli sonori emessi per via aerea e solida, che si
intendono adottare al fine di ricondurli al rispetto dei li-
miti associati alla classe acustica assegnata o ipotizzata
per ciascun ricettore secondo quanto indicato al punto 7.
La descrizione di detti provvedimenti è supportata da
ogni informazione utile a specificare le loro caratteristi-
che e a individuare le loro  proprietà di  riduzione dei li-
velli sonori, nonché l’entità prevedibile delle riduzioni
stesse;

12. analisi dell’impatto acustico generato nella fase di
realizzazione, o nei siti di cantiere, secondo il percorso
logico indicato ai punti  precedenti,  e  puntuale indicazio-
ne di tutti gli appropriati accorgimenti tecnici e operativi
che saranno adottati per minimizzare il disturbo e rispet-
tare i limiti (assoluto e differenziale) vigenti all’avvio di
tale fase, fatte salve le eventuali deroghe per le attività
rumorose temporanee di cui all’art. 6, comma 1, lettera
h, della legge 447/1995 e dell’art. 9, comma 1, della
legge regionale n. 52/2000, qualora tale obiettivo non
fosse raggiungibile;

13. programma  dei  rilevamenti di  verifica da eseguirsi
a cura del proponente durante la realizzazione e l’eserci-
zio di  quanto  in  progetto;

14. indicazione del provvedimento regionale con cui il
tecnico  che  ha predisposto la documentazione di impatto
acustico è stato riconosciuto “competente in acustica am-
bientale” ai sensi della legge n. 447/1995, art. 2, commi
6  e 7.

5. SEMPLIFICAZIONE
La documentazione di impatto acustico deve essere

tanto più dettagliata e approfondita quanto più rilevanti
sono gli effetti di disturbo, o di potenziale inquinamento
acustico, derivanti dall’esercizio dell’opera o attività in
progetto anche con riferimento al contesto in cui essa
viene ad inserirsi. Pertanto può non contenere tutti gli
elementi indicati al paragrafo 4 a condizione che sia
puntualmente giustificata l’inutilità di ciascuna informa-

zione omessa. Per chiarezza espositiva e semplificazione
istruttoria le informazioni  omesse e le relative giustifica-
zioni devono fare esplicito riferimento alla numerazione
del paragrafo 4.

Per quelle attività che  per propria natura, o per soglia
dimensionale, presentano emissioni sonore palesemente
limitate anche in relazione al contesto in cui si colloca-
no, le Associazioni di categoria possono far predisporre
da tecnici competenti in acustica ambientale appropriati
schemi  semplificati di  documentazione di impatto acusti-
co.

6. CASI  PARTICOLARI
Nei casi in cui non sia definita preventivamente la de-

stinazione  d’uso  degli  immobili  e/o  la tipologia dell’atti-
vità  che  in essi sarà svolta,  il  comune  rilascia provvedi-
mento autorizzativo condizionato alla presentazione della
documentazione di impatto acustico in fase di richiesta
dei successivi provvedimenti autorizzativi o in fase di
denuncia  di inizio attività.

7. VERIFICHE
In relazione alla rilevanza degli effetti acustici deri-

vanti da quanto in progetto e al grado di incertezza del-
la loro previsione, è facoltà dell’Ente che rilascia il
provvedimento autorizzativo richiedere, nell’ambito del
medesimo, l’esecuzione di controlli strumentali,  da  effet-
tuarsi a cura del proponente in fase di esercizio
dell’opera o attività per la quale è stata presentata la do-
cumentazione di impatto acustico, finalizzati a verificare
la  conformità dei livelli sonori ai  limiti di  legge. La re-
lazione tecnica contenente i risultati dei rilevamenti di
verifica deve essere inviata  anche all’ARPA.

Allegato 1

SORGENTI SONORE E ATTIVITÀ RUMOROSE ELENCO
ESEMPLIFICATIVO E NON ESAUSTIVO

a) macchine, motori e impianti per la lavorazione in-
dustriale o artigianale (ad esempio presse,  tagliatrici,  ec-
cetera) oppure a servizio di attività agricole (ad esempio
silos, cannoni  antigrandine, eccetera);

b)  mulini  e  altri  impianti destinati  all’attività di maci-
nazione o  di miscelazione;

c) sistemi di raffreddamento  per impianti tecnologici;
d) impianti  frigoriferi  di tipo  non domestico;
e) impianti pneumatici ausiliari (ad esempio per la

produzione e la  distribuzione  di  aria  compressa);
f) gruppi  elettrogeni;
g) operazioni di taglio, traforo, battitura con mazze o

martelli,  eccetera;
h) lavorazioni rumorose svolte all’esterno (operazioni

di scavo o  movimentazione materiali, eccetera);
i) macchinari per impianti di trattamento rifiuti (recu-

pero,  smaltimento);
j) attrezzature e macchine da  cantiere;
k) impianti di ventilazione (ricambio aria-ambiente) o

di  trattamento aria (condizionamento aria-ambiente) e re-
lativi condotti di  emissione o  deflusso;

l) impianti di depurazione, abbattimento e disinquina-
mento (ad esempio dell’aria o dell’acqua) e relativi con-
dotti di  emissione o  deflusso;

m) impianti di servizio (ad esempio autolavaggi, ecce-
tera);

n) aree adibite a movimentazione merci, parcheggi e
depositi di mezzi di trasporto (attività di carico/scarico
delle merci, manovre di veicoli pesanti, loro tenuta in
moto per riscaldamento motori, funzionamento dell’im-
pianto frigorifero  del veicolo, ecc.);

o) parcheggi con  numero di  posti auto  superiori a 10;
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p) flussi di traffico indotti da parcheggi e da poli at-
trattivi di  persone;

q)  impianti elettroacustici  di amplificazione  e  diffusio-
ne  sonora.

Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2004, n.
54-11659

Disposizioni di attuazione delle norme di cui all’articolo
8 della legge regionale 23 settembre 2003, n. 23, in materia
di tassa di circolazione per le auto storiche e per particolari
categorie di veicoli

A relazione dell’Assessore Ferrero:
Visto l’articolo 8 della legge regionale 23 settembre

2003, n.  23, “Disposizioni  in materia di  tasse  automobi-
listiche”,  il quale dispone l’assoggettamento  alla tassa  di
circolazione per le autovetture ed i motoveicoli che ab-
biano compiuto 30 anni dalla costruzione (comma 1),
l’estensione del medesimo beneficio ai veicoli che, aven-
do compiuto 20 anni dalla data di immatricolazione, pre-
sentino requisiti di peculiarità dal punto di vista del loro
rilievo industriale, legato a caratteristiche della meccani-
ca, motoristica o del design, purché lo stato di conserva-
zione sia tale da rispettare l’originale impianto costrutti-
vo dello  stesso  veicolo (comma 2) e, per gli anni 2001,
2002 e 2003, l’esenzione dalla tassa di possesso per i
proprietari dei veicoli individuati dall’articolo 63 della
legge  21 novembre 2000, n.  342 (comma 4);

Richiamati, in particolare, i commi 3 e 5, che deman-
dano alla Giunta regionale di stabilire, con propria deli-
berazione, le modalità di attuazione delle norme di cui
allo stesso articolo 8, definendo le procedure per il con-
seguimento dell’agevolazione di cui ai commi 1 e 2 e
definendo le disposizioni di cui al citato articolo 63 del-
la  legge  342/2000;

Tutto  ciò premesso;
la  Giunta  regionale, con voti  unanimi,

delibera

- di adottare le seguenti modalità di attuazione delle
disposizioni di cui all’articolo 8 della legge regionale 23
settembre  2003,  n. 23:

1. Per il conseguimento dell’agevolazione di cui al
comma 2 i veicoli devono possedere, fermo restando
l’obbligo di rispetto delle disposizioni di cui all’articolo
80 della  sezione I del  capo III del titolo  III del  decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modifica-
zioni  ed integrazioni  (codice della strada) e di  quelle  ri-
chiamate nell’allegato A alla legge regionale 7 aprile
2000, n. 43, i requisiti e le caratteristiche di cui all’alle-
gato  A alla presente deliberazione.

2. I requisiti e le caratteristiche di cui al punto 1
sono accertati e certificati, in relazione a ciascun veicolo
identificato con il proprio numero di targa, dall’ASI e,
per i motoveicoli, anche dalla FMI. Gli stessi requisiti e
caratteristiche possono essere accertati e certificati anche
dai registri storici istituiti dalle case automobilistiche che
abbiano  almeno  una sede nel  territorio  dello  Stato.

3. Con propria deliberazione la Giunta regionale può
individuare, fra gli enti, le associazioni e le organizza-
zioni in genere, pubbliche o private, che operino preva-
lentemente od esclusivamente nel settore automobilistico
e motociclistico e che abbiano fra gli scopi statutari la
difesa, la conservazione e la valorizzazione del patrimo-
nio automobilistico e motociclistico, anche a fini di rico-
struzione storica negli ambiti della cultura e dello spetta-
colo, altri soggetti abilitati ad eseguire gli accertamenti e
le certificazioni di cui al punto 2, iscrivendoli in un ap-
posito albo la cui conservazione e tenuta sono affidate

alla struttura regionale competente in materia di tasse
automobilistiche.

4. Le iscrizioni all’albo di cui al punto 3 sono esegui-
te  su  richiesta. Le richieste, indirizzate alla  direzione bi-
lanci e finanze, settore tributi, devono pervenire, per
l’anno 2004, entro il 30 aprile; entro il 30 giugno la
Giunta regionale provvede, sulla scorta dei pareri espres-
si dalla commissione di valutazione di cui al punto 6,
all’iscrizione  dei soggetti ritenuti idonei.

5. L’albo di cui al punto 3 è aggiornato di anno in
anno; entro il 30 aprile di ogni anno chiunque sia in
possesso dei prescritti requisiti può presentare richiesta
di iscrizione; entro il 30 giugno successivo la Giunta re-
gionale provvede, sulla scorta dei pareri espressi dalla
commissione di valutazione di cui al punto 6, all’iscri-
zione dei soggetti ritenuti idonei, nonché alla cancella-
zione dei soggetti che, nello stesso termine del 30 apri-
le, abbiano presentato rinuncia e di quelli che siano stati
successivamente dichiarati inidonei, anche a seguito di
denuncia, per mancanza, sopravvenuta od accertata in se-
guito, dei prescritti requisiti o per reiterata violazione,
regolarmente accertata e contestata dalla competente
struttura  regionale, delle  norme di  cui alla presente deli-
berazione.

6. Per garantire alla Giunta regionale il necessario
supporto tecnico ai fini di cui ai punti 4 e 5 è istituita
un’apposita commissione di valutazione composta dal di-
rettore della direzione regionale bilanci e finanze, o suo
delegato, che la presiede, dal direttore della direzione re-
gionale commercio e artigianato,  o suo delegato, dal di-
rettore della direzione regionale trasporti, o suo delegato,
e da due esperti individuati, con propria deliberazione,
dalla Giunta regionale. Le funzioni di segretario della
commissione di valutazione sono svolte da un funziona-
rio del settore tributi. La commissione di valutazione è
formalmente nominata dalla Giunta regionale con propria
deliberazione. La commissione di valutazione, convocata
dal presidente, s’intende validamente costituita se ad
essa partecipano almeno tre componenti; i pareri sono
deliberati a maggioranza dei presenti e, in caso di parità,
prevale il voto del presidente. Di ogni seduta della com-
missione è redatto, a cura del segretario, apposito pro-
cesso verbale. I pareri della commissione di valutazione
non sono vincolanti per la Giunta regionale; tuttavia,
qualora la Giunta regionale deliberi in difformità dal pa-
rere espresso dalla commissione, deve darne adeguata
motivazione. La partecipazione alle riunioni della com-
missione di valutazione è a titolo gratuito e, per i dipen-
denti  regionali, rappresenta  normale  attività  di servizio.

7. L’accertamento, ad opera dei soggetti abilitati, dei
requisiti e delle caratteristiche di cui al punto 1, è certi-
ficato  mediante rilascio del  contrassegno avente le carat-
teristiche di cui all’allegato B; l’accertamento, con con-
seguente rilascio del contrassegno, deve essere comunica-
to a cura del soggetto abilitato che lo ha eseguito, anche
attraverso  procedure  informatiche o posta elettronica, en-
tro il  mese successivo, alla struttura regionale competen-
te  in materia di  tassa automobilistica, e l’esenzione  ope-
ra a far tempo dalla prima scadenza utile successiva alla
data di accertamento  e certificazione.

8. Restano validi, sino alla loro eventuale scadenza, i
contrassegni ed i certificati rilasciati sino alla data di en-
trata in vigore delle presenti disposizioni, anche se dif-
formi da quelli di cui al punto 7, purché dagli stessi
risulti con certezza il riconoscimento, in conformità alle
prescrizioni di cui all’allegato A, del carattere storico
del veicolo.

9. Per le operazioni di accertamento e certificazione i
soggetti abilitati hanno diritto ad un compenso, da stabi-
lirsi nel limite massimo determinato dalla Giunta regio-
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nale con la stessa deliberazione di cui ai punti 3 e 5.
Le operazioni di accertamento e certificazione non pos-
sono essere subordinate all’iscrizione del richiedente
all’ente, associazione od organizzazione cui la richiesta è
rivolta, né alla sottoscrizione di quote associative o al
pagamento di  contributi di  alcun  genere o  specie.

10. Per i periodi antecedenti l’entrata in vigore delle
presenti disposizioni restano valide le   norme   di   cui
all’articolo 63, commi 2 e 3, del  capo II della legge 21
novembre 2000, n. 342. Il riconoscimento del particolare
interesse storico e collezionistico è accertato e certificato
dall’ASI e, per i motoveicoli, anche dalla FMI, in rela-
zione a ciascun veicolo identificato con il proprio nume-
ro di targa,  e l’esenzione  opera a far tempo dalla prima
scadenza utile successiva alla data di accertamento e
certificazione.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. del-
la Regione Piemonte ai  sensi dell’art. 65 dello Statuto e
dell’art. 14  del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(omissis)

Allegato A

REQUISITI E CARATTERISTICHE
DEI VEICOLI STORICI

1. REGOLE  DI CARATTERE GENERALE

1.1. CARATTERISTICHE DI USO E MANUTEN-
ZIONE.

Ai soli fini di cui all’articolo 8, comma 2, della legge
regionale 23  settembre 2003, n. 23, è veicolo  storico un
veicolo  spinto meccanicamente, immatricolato per la  pri-
ma volta da almeno vent’anni, anche nei registri speciali
dei veicoli appartenenti ai corpi armati civili e militari
dello Stato, preservato e mantenuto in una condizione
prevalentemente corretta, in custodia di una persona od
organizzazione che lo tenga per il proprio interesse sto-
rico e tecnico e non come mezzo di trasporto quotidia-
no, secondo le classificazioni adottate per il territorio
nazionale dall’ASI, Automotoclub storico italiano, e, per
i motocicli, dalla FMI, Federazione motociclistica italia-
na, in conformità a quelle adottate dalla FIVA, Fédéra-
tion internationale des véhicules anciens, e riportate al
punto 2  del presente allegato.

I veicoli devono essere preservati ed usati come forni-
ti dal fabbricante al pubblico, includendo, per i soli au-
toveicoli, qualsiasi equipaggiamento originale od accesso-
rio offerto dal fabbricante, o generalmente in vendita,
durante il normale periodo di vita del veicolo, salvo
quanto espressamente disposto al  punto 1.2.

1.2.  MODIFICHE CONSENTITE.

Qualsiasi modifica, alterazione o mutamento deve es-
sere effettuata nello spirito del periodo in cui il veicolo
era normalmente usato ed in modo tale che il veicolo
medesimo possa essere riconvertito alla condizione origi-
nale con il minimo sforzo e il minimo costo possibili.
Modifiche, alterazioni e cambiamenti devono essere, di
norma, limitati a quelli richiesti dalle autorità competenti
per garantire l’uso sicuro su strada   o per la tutela
dell’ambiente, ovvero a quelli resi necessari dall’indispo-
nibilità o dall’impossibilità di riproduzione delle parti
pertinenti a costi ragionevoli; devono inoltre essere do-
cumentate in modo che sia sempre possibile conoscere
in che  cosa ed in quale modo il veicolo  differisce dalle
condizioni  originali.

2. CLASSIFICAZIONI

2.1.  AUTOVETTURE.
2.1.1. Gruppi  di  preservazione.

Gruppo 1 - Autentico. Veicolo come originariamente
prodotto, inalterato e poco deteriorato. Completamente
originale, comprese le finizioni esterne e interne; ecce-
zioni  consentite solo  per pneumatici, candele, batterie ed
altri pezzi deteriorabili.

Gruppo 2 - D’origine. Veicolo sottoposto a normale
impiego ma mai restaurato, con specifiche originali e
una storia continua ed in condizioni originali anche se
deteriorate. Parti che normalmente si deteriorano possono
essere sostituite con parti rispondenti alle specifiche del
periodo. Vernice, trattamenti galvanici e tappezzeria,
rimpiazzate nel periodo d’uso, sono permesse.

Gruppo 3 -  Restauro.  Veicolo con identità conosciuta,
completamente o parzialmente smontato, ricondizionato e
rimontato, con solo minime deviazioni dalla specifica del
costruttore in caso di indisponibilità di parti o di mate-
riali. Ricambi originali possono essere rimpiazzati con
altri delle medesime caratteristiche. Finizione interna ed
esterna il  più vicino  possibile alla specifica  del periodo.

Gruppo 4 - Ricostruito. Parti di uno o più veicoli del-
lo  stesso modello o tipo assemblate in  un  veicolo  il  più
vicino possibile alle specifiche originali del costruttore.
Parti possono essere state fabbricate nel processo di ri-
costruzione oppure prodotte fuori dal periodo (come car-
rozzeria, blocco motore, testa cilindri od altre parti non
portatrici di identità). Finizione interna ed esterna il più
vicino possibile  alle specifiche  del periodo.

2.1.2. Classificazione tecnica.

Tipo  A  - Standard. Veicolo dalle caratteristiche  di se-
rie quale consegnato dal costruttore. Per i veicoli del
gruppo di preservazione  da 2  a 4  gli  allestimenti  opzio-
nali, le modifiche minime di abbellimento e gli accessori
tipici disponibili  sul mercato d’epoca sono accettati.

Tipo B - Modificato d’epoca. Veicolo specificatamente
fabbricato o modificato nel suo periodo per una precisa
finalità. Tipico nel suo genere e quindi di interesse  sto-
rico ben determinato. Unicamente a ciò che concerne i
gruppi di preservazione da 2 a 4, il fabbricante di tale
veicolo è considerato costruttore. Tipo X - Eccezione.
Veicolo standard che ha subito modifiche fuori periodo.
Le modifiche introdotte devono rispettare le norme di
cui alle descrizioni dei gruppi di preservazione 3 e 4 e
fare ricorso a parti appropriate al periodo o fabbricate
con le  stesse  caratteristiche  (forma,  materiali  e  risultati).

Tipo C - Riproduzione. Veicolo costruito fuori dalla
propria epoca, con o senza parti autentiche, che imita un
modello del periodo. Tale veicolo deve essere identifica-
to in modo da indicare chiaramente che si tratta di una
riproduzione. Il fabbricante di tale veicolo è considerato
costruttore.

2.2.  MOTOVEICOLI.

2.2.1. Classificazione.

Tipo Strada.

Turismo: motocicli originali in assetto stradale. Ciclo-
motori: sia motori ausiliari che veicoli completi con ci-
lindrata originale fino a 50 cc.  con  avviamento  a  pedali
e non.
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Sport: motocicli in assetto stradale preparati per le
manifestazioni di gruppo 2 (motoraid storici) e 4 (velo-
cità costante).

Scooter, militari, sidecar: (anche motociclette con targa
civile ma in assetto militare).

Tipo Fuoristrada.

Regolarità: motocicli prodotti esclusivamente per le
competizioni anche se adatti alla circolazione su strada.
Trial: motocicli prodotti esclusivamente per le competi-
zioni  anche  se adatti alla circolazione  su  strada.

Motoalpinismo: motocicli di origine trial adatti per il
fuoristrada escursionistico.

Tipo Replica: motociclette ricostruite in base ai dise-
gni e documentazione originali con preciso rispetto di
tutte le caratteristiche tecniche e meccaniche, oltre che
di assetto complessivo, utilizzando in fase di lavorazione
materiali e tecniche compatibili  con l’epoca.

Tipo Special Artigianali: motociclette di limitato valo-
re storico realizzate in tempi recenti derivandole dal cor-
rispondente modello stradale per l’utilizzo nelle manife-
stazioni amatoriali; devono comunque utilizzare compo-
nentistica e soluzioni tecniche risalenti al periodo, con il
dovuto rispetto dell’aspetto estetico, della documentazio-
ne  storica e  dei  regolamenti sportivi  dell’epoca.
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DETERMINAZIONI
DEI DIRIGENTI

La legenda esplicativa relativa ai codici delle Direzioni e
dei Settori è pubblicata a pagina 81 del presente Bollettino
(Ndr)

Giunta regionale

Codice 17
D.D. 3 febbraio 2004, n. 16

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 della Regione Pie-
monte - Reg. (CE) n. 1257/1999 - Misura S “Incentivazione
di attivita’ turistiche e artigianali” - Azione “Interventi a
sostegno dell’artigianato artistico e tipico” - Intervento B).
Approvazione elenco domande pervenute e graduatoria
domande ammesse per euro 1.277.984,84

(omissis)

IL DIRETTORE

(omissis)

determina

per  le  motivazioni  di  cui in premessa:
di approvare l’elenco allegato alla presente determina-

zione per farne parte integrante (Allegato1) relativo alle
domande presentate ai sensi del bando per gli interventi
di cui al Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006, Misura S,
Azione “Interventi a sostegno dell’artigianato artistico e
tipico”, Intervento B);

di approvare la graduatoria allegata alla presente deter-
minazione per farne parte integrante (Allegato 2) relativa
alle imprese ammissibili al contributo di cui al bando
sopra citato;

le domande inammissibili saranno oggetto di successi-
vo provvedimento;

di approvare la concessione del contributo complessivo
di  euro 1.277.984,84  di cui all’Allegato 2) per l’importo
a fianco  di  ciascuna indicato.

L’erogazione del contributo da parte dell’organismo
competente AGEA (ex AIMA) avverrà previa acquisizio-
ne della documentazione di spesa secondo le seguenti
modalità:

a) acconto del 50% del contributo alla realizzazione di
almeno il 50% dell’intervento, dietro presentazione di
fatture debitamente quietanzate;

b) liquidazione del saldo al termine della realizzazione
dell’intervento, previo accertamento della conclusione dei
lavori e presentazione della documentazione fiscale,
comprovante la  spesa  sostenuta (fatture  quietanzate).

Tutti gli interventi, salvo concessione di proroga, de-
vono essere realizzati al 50% entro sei mesi dal provve-
dimento di concessione del contributo. Salvo diversa
prescrizione, tutti gli interventi dovranno essere ultimati
entro il  28/02/2005.

Avverso la presente determinazione è ammesso il ri-
corso alle autorità giudiziarie e amministrative competen-
ti,  nei termini  previsti  dalla  legge.

Ai sensi del D.lgs 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in
materia di protezione  dei dati  personali), i dati personali
forniti sono  raccolti presso  il Settore Disciplina e Tutela
dell’Artigianato della Regione Piemonte, per le sole fina-
lità di gestione. Gli interessati possono far valere i diritti
loro spettanti nei confronti della Regione Piemonte e del
Dirigente del citato Settore, rispettivamente  titolare e re-
sponsabile del trattamento dei dati personali. Il suddetto

trattamento rientra nei casi di esclusione di notifica al
Garante ai  sensi  del citato D.Lgs. 196/2003.

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art.
65  dello Statuto e dell’art. 8 della L.R. 51/97 e del Re-
golamento regionale 29/07/2002 n. 8/R.

Il Direttore regionale
Marco Cavaletto

Allegato
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Codice 26
D.D. 29 gennaio 2004, n. 29

XX Giochi Olimpici Invernali - Torino 2006. “S.P. 236
della Stazione Alpina - Ricostruzione e messa a norma
della galleria della Stazione Alpina in Sauze D’Oulx”.
Provvedimento conclusivo della Conferenza dei Servizi
Definitiva ai sensi dell’art. 9, commi 3-9, della Legge 9
ottobre 2000, n. 285 e s.m.i.

PREMESSO CHE:
- la Provincia di Torino, soggetto proponente, su dele-

ga dell’Agenzia Torino 2006, con nota pervenuta alla
Direzione Regionale Trasporti, situata in Via Belfiore 23
Torino, in  data 28.05.2003  prot. n. 5791/26, ha  richiesto
l’attivazione della Conferenza dei Servizi definitiva ai
sensi dei commi 3-9, art. 9 della legge 9 ottobre 2000,
n. 285  e s.m.i., relativamente al progetto definitivo della
“S.P. 236 della Stazione Alpina  - Ricostruzione e messa
a norma della galleria della Stazione Alpina in Sauze
D’Oulx (To)”, approvato con D.G.P. n. 462 -
106828/2003 del 29.04.2003, nonché, con la medesima
nota, ha  trasmesso n. 3  copie  degli  elaborati progettuali;

- l’opera in progetto rientra nell’ambito delle opere
previste   per i   XX Giochi   Olimpici   Invernali Torino
2006, opere finanziate a valere sulla Legge 9/10/2000, n.
285 e s.m.i. L’intervento riguarda il rifacimento della
galleria situata al km. 1+590 e l’adeguamento del tor-
nante al Km. 1+500 della S.P. n. 236 della Stazione Al-
pina, con modalità di intervento che prevedono, oltre
l’allargamento del tornante al km 1+500 con l’utilizzo di
uno spazio laterale esistente,  il rifacimento della galleria
artificiale ad oggi in cattivo stato di conservazione, pre-
visto con struttura ad architrave, piedritti più soletta, ad
elementi prefabbricati e sezione adeguata alla normativa
di legge. Posa di barriere di sicurezza che, nei tratti di
maggior impatto  visivo, saranno in legno;

- il progetto preliminare dell’intervento di che trattasi
è stato sottoposto alla Conferenza dei Servizi Preliminare
ai sensi dell’art. 9, comma 1 e 2 della L. 285/2000 e
s.m.i.;

- con Determinazione Dirigenziale  della Direzione  Re-
gionale Trasporti n. 575 del 20.11.2002 si era concluso
il procedimento di Conferenza dei Servizi Preliminare
relativi ai  lavori in questione  ;

- con Determinazione n. 459 del 8.10.2002 il Direttore
della Direzione Regionale Trasporti ha nominato Respon-
sabile  del Procedimento  di C.d.S. Preliminare e Definiti-
va, relativa ai lavori in oggetto, l’ing. Tommaso Turinet-
ti Dirigente del Settore Navigazione Interna e Merci, as-
segnato alla Direzione Trasporti per le attività relative ai
Giochi  Olimpici  Invernali  Torino 2006;

- l’Autorità Competente ha provveduto a dare notizia
dell’avvenuto deposito del progetto definitivo e del con-
seguente avvio del procedimento sul Bollettino Ufficiale
della  Regione Piemonte  n. 23 del 05.06.2003;

- il Responsabile del Procedimento, con nota prot. n.
5893/26 in data 30.05.2003, ha avviato la Conferenza
dei Servizi definitiva ai sensi dall’art. 9, commi 3-9,
della L. 285/2000 e s.m.i. con i soggetti territoriali e
istituzionali interessati,  tra i quali  i soggetti titolari delle
autorizzazioni richieste ed individuate dal soggetto pro-
ponente, invitando  i seguenti  soggetti:

Provincia di Torino
Comune di  Sauze  d’Oulx
Comunità  Montana  Alta  Valle di Susa
Direzione Regionale Trasporti - Settore Viabilità ed

Impianti Fissi

Direzione Patrimonio e Tecnico - Attività contrattuale-
Espropri- Usi  Civici

Direzione  Regionale Difesa del Suolo
Direzione  Regionale Pianificazione Risorse Idriche
Direzione  Regionale Tutela  Risanamento  Ambientale
Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urbani-

stica
Direzione  Regionale Opere  Pubbliche
Direzione  Regionale Opere Pubbliche - Settore Decen-

trato OO.PP. e difesa  assetto  idrogeologico
Direzione  Regionale Turismo Sport e Parchi
Direzione  Economia  Montana e  Foreste
Osservatorio  Regionale  dei Lavori Pubblici
ARPA Agenzia Regionale per la Protezione Ambienta-

le
Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento provin-

ciale di Torino
Ministero dell’Ambiente
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Soprin-

tendenza  per i  Beni Archeologici di  Torino
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Ufficio

centrale  beni  ambientali  e  paesaggistici
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Pae-

saggio  del Piemonte
Ispettorato Logistico dell’esercito - Reparto Coordina-

mento  e  Supporti Generali_Uff. Movimento  e trasporti
COMANDO RECLUTAMENTO FORZE DI COM-

PLEMENTO  INTERREGIONALE NORD
COMANDO  REGIONE MILITARE NORD
COMANDO DELLE FORZE OPERATIVE TERRE-

STRI
COMANDO  INFRASTRUTTURE NORD
MARINA MILITARE- Comando in Capo del Diparti-

mento  Militare Marittimo _  Alto Tirreno
COMANDO  1^ Regione Aerea - UCTL
COMANDO 1^ Regione Aerea _ 1° Reparto Operati-

vo Infrastrutture
1°  REPARTO INFRASTRUTTURE
Autorità  d’Ambito  Territoriale  per i  servizi idrici
ENEL s.p.a. _ Distribuzione funzionale  ingegneria
SNAM  rete  gas
TELECOM  Italia s.p.a.
AGENZIA TORINO 2006
GIUNTA REGIONALE
TOROC
CONI Regionale

- la Provincia di Torino ha successivamente integrato
con le seguenti note  la documentazione presentata depo-
sitando ulteriori  atti:

* con nota prot. n. 9214/26 del 20.08.2003,  Variazio-
ne Urbanistica del P.R.G.C. del Comune di Sauze
d’Oulx per l’intervento in oggetto, redatto ai sensi
dell’art. 9  comma 4  della  legge  285/2000 e  s.m.i.;

* con nota prot. 10068/26.00 del 16.09.2003, copia
della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 462-
106828/2003 del 29.04.2003 relativa all’approvazione del
progetto definitivo e del riconoscimento della completa
copertura finanziaria di euro 1.5520725,02 e n. 1 copia
degli elaborati progettuali richiesti in sede di prima Con-
ferenza  di  Servizi;

* con nota prot. n. 13931/26 del 16.12.2003, nuovi
atti della Variazione Urbanistica del P.R.G.C. del Comu-
ne di Sauze d’Oulx per l’intervento in oggetto, redatto
ai sensi dell’art. 9 comma 4 della legge 285/2000 e
s.m.i.;

* in sede di 3^ riunione di Conferenza di Servizi in
data 8/1/2004 il rappresentante della Provincia ha depo-
sitato agli atti nota prot. n. 2352 in data 8/1/2004 di
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riconoscimento di emesso errore materiale relativamente
ad una lieve discrepanza cartografica tra due elaborati
della Variazione Urbanistica e contestualmente ha tra-
smesso  elaborati di rettifica;

- a seguito della presentazione della documentazione
richiesta, in data 3.10.2003 si è tenuta la seconda riunio-
ne della Conferenza dei Servizi Definitiva e in data 8
gennaio 2004 si è tenuta la terza e conclusiva riunione
della Conferenza dei Servizi Definitiva durante la quale
sono stati esaminati gli ulteriori approfondimenti proget-
tuali, relativi alla nuova Variazione Urbanistica del
P.R.G.C. del Comune di Sauze d’Oulx per l’intervento
in oggetto, redatto ai sensi dell’art. 9 comma 4 della
legge  285/2000  e s.m.i.;

CONSIDERATO  CHE:
- L’Agenzia Torino 2006 ha comunicato con nota

prot. n. 6466/26.00 in data 17/6/2003 il proprio  benesta-
re tecnico in  merito  al  progetto definitivo dell’opera;

- si sono svolte n. 3 riunioni della Conferenza dei
Servizi Definitiva, rispettivamente in data 11 giugno
2003, 3 ottobre 2003 e 8 gennaio 2004 nel corso delle
quali il soggetto proponente ha illustrato, tra l’altro, le
soluzioni adottate a seguito delle prescrizioni e racco-
mandazioni derivanti dalla succitata D.D. n. 575 del
20.11.2002;

- il Responsabile del Procedimento, ing. Tommaso Tu-
rinetti, con nota prot. N. 6301/26.00  in data 11.06.2003,
ha sospeso  i  termini  previsti  per  la  conclusione del pro-
cedimento a decorrere dal giorno 11.06.2003, data della
prima riunione della C.d.S. Definitiva, per la necessità di
ottenere nuova documentazione relativa alla Variazione
Urbanistica ai sensi dell’art. 9 comma 4 della Legge
285/00 e s.m.i.; i termini sono ridecorsi dalla presenta-
zione  della  documentazione richiesta;

- la conformità urbanistica dell’intervento è stata sup-
portata dalle opportune variazioni urbanistiche ex art. 9,
comma 4, della L. 285/2000 e s.m.i. agli strumenti urba-
nistici vigenti;

- il Segretario Comunale del Comune di Sauze
D’Oulx con prot. 10225/26/26.00 in data 19.9.2003 ha
certificato che la Variazione Urbanistica per i lavori di
cui trattasi, ai sensi dell’art. 9 comma 4 della legge
285/2000, presentata dalla Provincia è stata pubblicata
all’Albo Pretorio del comune di Sauze D’Oulx dal
20.08.2003 al 27.09.2003 e che nei successivi dieci gior-
ni, dal 28.08.2003  al  06.09.2003, non sono state presen-
tate osservazioni;

- la Provincia di Torino con nota prot. n.
13931/26/2003 del 16.12.2003 ha ripresentato gli elabo-
rati progettuali della Variazione Urbanistica del P.R.G.C.
del Comune di Sauze d’Oulx per l’intervento in oggetto,
con le modifiche richieste in sede della 2 ^riunione di
C.d.S  Definitiva;

- il Segretario Comunale del Comune di Sauze
D’Oulx con prot. 83/26/2004 in data 9.1.2004, ha certi-
ficato che la Variazione Urbanistica, ai sensi dell’art. 9
comma 4 della legge 285/2000, riproposta a seguito del-
le osservazioni avanzate dalla C.D.S. è stata pubblicata
all’Albo Pretorio del Comune di Sauze D’Oulx dal
10.12.2003 al 18.12.2003 e che nei successivi dieci gior-
ni, dal 19.12.2003  al  28.12.2003, non sono state presen-
tate osservazioni;

- il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di
Sauze D’Oulx, con prot. 83/26/2004 in data 9.1.2004 ,
ha dichiarato che i mappali in progetto non rientrano nei
terreni gravati  da  uso  civico;

- con nota pervenuta al Prot. N. 10842/26.00 del
3.10.2003; il Ministero delle Infrastrutture e dei Traspor-
ti prov. reg.  OO.PP.  per  il Piemonte  e la  Valle  d’Aosta
- Torino uff. Tecnico - segreteria C.T.A. ha trasmesso il

voto del C.T.A n. 1504 del  20.06.2003 in merito  all’ap-
provazione del progetto definitivo dei lavori di ricostru-
zione e messa a norma della galleria della Stazione Al-
pina  sulla S.P. n. 236  in  Comune di  Sauze  D’Oulx;

- la Commissione Beni Culturali e Ambientali, ai sen-
si della DGR n. 82 - 5618 del 19.03.02 di attribuzione
alla Commissione delle funzioni di supporto all’attività
di valutazione dei progetti relativi agli interventi per i
Giochi Olimpici Invernali “Torino 2006", ha espresso
parere non ostativo in merito all’intervento nella seduta
del 24.10.2002 ;

- il progetto prevede l’utilizzo dei  materiali inerti pre-
senti nel sito per  la realizzazione degli interventi propo-
sti, con conseguente  rilevante riduzione  di  mezzi  pesanti
in transito  da  e per  il  cantiere;

- il responsabile dell’Ufficio Tecnico del Comune di
Sauze D’Oulx ha dichiarato, giusto verbale della terza
seduta della Conferenza dei Servizi definitiva , che nulla
osta al rilascio del permesso di costruire ai sensi del
D.P.R. 380/01  .

Dato atto:
che nell’ambito della Conferenza dei Servizi Definitiva

si  sono espressi  i  seguenti soggetti:
* Corpo Forestale dello Stato - Coordinamento Provin-

ciale Torino, con nota pervenuta al Prot. N. 10842/26.00
del 3.10.2003;

* Direzione Regionale Tutela e Risanamento Ambien-
tale  Programmazione e  Gestione Rifiuti, con nota  perve-
nuta  al  Prot. N. 10894/26.00 del  6.10.2003;

* Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prov.
reg. OO.PP. per il Piemonte e la Valle d’Aosta - Torino
uff. Tecnico - segreteria C.T.A., con nota pervenuta al
Prot.  N. 11595/26.00 del 20.10.2003;

* Direzione Regionale Pianificazione e Gestione Urba-
nistica, con nota pervenuta al Prot. N. 163/26.00 del
12.01.2004;

*  Direzione Regionale  Opere Pubbliche, con  nota per-
venuta al  Prot.  N. 12564/26/2003  del  13.11.2003;

* Direzione Regionale Patrimonio Tecnico con nota al
Prot.  N. 559/26.00 del 20.01.2004;

* ARPA, con nota al Prot. N. 566/26/2004 del
20.1.2004

che in forza di quanto espressamente previsto dalla
Deliberazione della Giunta Regionale n°44-7807 del
25/11/2002 il  responsabile del  procedimento adotta  l’atto
finale di conclusione della C.d.S., anche in assenza dei
pareri delle amministrazioni che, pur regolarmente con-
vocate nel rispetto delle modalità di cui ai commi 2 e 3
dell’art. 14 ter della L. 241/90, non vi abbiano parteci-
pato, ai sensi del combinato disposto dei commi 7 e 9
dell’art. 14 ter della L. 241/90 e dei commi dell’art. 9
della L. 285/2000 nonché nei termini esplicitati dalla
D.G.R. n. 42-4336   del 5/11/2001 e dalla successiva
D.G.R. n. 41-7279  del 7/10/2002;

Tutto  ciò premesso e considerato,
Vista la  Legge 9  ottobre 2000, n. 285  e s.m.i.;
Vista la  L.R. n. 45/1989;
Visto il  D.lgs.  n. 490/1999;
Visto il  D.P.R. 6  giugno 2001, n.  380 e ss.mm.ii.;
Vista la  L.R. 5/1/1977, n. 56 e ss.mm.ii.;
Vista la D.G.R. 5 novembre 2001 n. 42-4336, art. 9

della Legge n. 285/2000. Procedure per l’approvazione
dei progetti relativi agli  interventi per i Giochi Olimpici
Invernali Torino 2006 e  successive modificazioni e  inte-
grazioni;

Visti i  verbali delle riunioni  della Conferenza dei ser-
vizi  acquisiti agli  atti;

Visti i  pareri ed i contributi tecnici acquisiti  agli atti;
Per tutto quanto sopra esposto
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IL DIRIGENTE

determina

A) di prendere atto dei pareri, autorizzazioni e atti di
assenso, espressi dalle Amministrazioni in sede di Con-
ferenza  dei Servizi;

B) di prendere atto delle disposizioni contenute nella
D.G.R. n. 44-7807 del 25/11/2002 e conseguentemente
di considerare acquisito l’assenso delle Amministrazioni
che, regolarmente convocate, non abbiano espresso defi-
nitivamente la loro volontà nell’ambito della Conferenza
dei Servizi;

C) di dare atto che ai sensi della L. 285/2000 e
dell’art. 14 ter della L. 241/90, il presente provvedimen-
to sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, con-
cessione, nulla osta o atto di assenso comunque denomi-
nato di competenza delle amministrazioni partecipanti o
invitate a partecipare alla C.d.S Definitiva e che pertanto
viene approvato il progetto agli effetti del rilascio dei
seguenti permessi e autorizzazioni richieste dal propo-
nente ed integrate da quelle emerse nell’ambito delle ri-
unioni  della  C.d.S Definitiva:

– Approvazione, ai sensi  dell’art. 9 comma 4 della L.
285/2000 e s.m.i. della Variazione Urbanistica ex L.
285/2000 al P.R.G.C. vigente del Comune di   Sauze
D’Oulx approvata con D.G.R. n. 10-22546 del
29.09.1997 e presa d’atto delle modifiche ex L. 285/00
alla   Variante di adeguamento al   P.A.I. adottata con
D.C.C. n. 46 del  27.09.2003, in ottemperanza  con  quan-
to richiesto dalla D.G.R. n. 42-4336 del 5.11.2001, così
come modificata  dalla D.G.R. del 7.10.2002  n. 41-7279;

– autorizzazione ai sensi dell’art. 31 della L.R. n.
56/77 e ss.mm.ii.;

–  autorizzazione  ai  sensi  del D.Lgs. n. 490/99;
–  autorizzazione  ai  sensi  della  L.R. n.  45/89;
– permesso di costruire, senza contributo di cui all’art.

16 comma 1  del D.P.R. 380/2001  e ss.mm.ii.;
D) di stabilire che i succitati permessi ed autorizzazio-

ni e disposizioni  sono rilasciati:
a. sulla base degli elaborati costituenti il progetto de-

finitivo;
b. facendo salvi ed impregiudicati eventuali diritti di

terzi;
c. subordinatamente all’osservanza delle prescrizioni

nel seguito elencate:
E) Prescrizioni:
- qualora l’Amministrazione Comunale adotti il proget-

to definitivo della revisione generale del P.R.G.C., dovrà
tener conto del regime urbanistico definito in sede di
autorizzazione  del progetto dell’opera in oggetto;

- gli imbocchi a monte e a valle della galleria, i muri
d’ala adiacenti agli stessi imbocchi e le strutture di con-
tenimento del tracciato stradale, nel  tratto di  allargamen-
to del tornante a valle della galleria, dovranno essere
realizzati con rivestimento in pietra a spacco di adeguato
spessore e pezzatura, da posare con giunti aperti, con
malta solo nella parte retrostante riducendo il ricorso a
soluzioni  di eccessiva regolarità  sia nella dimensione dei
conci  sia  nella  loro  disposizione;

- la sistemazione della superficie di raccordo tra i
nuovi interventi e la morfologia esistente, il rimodella-
mento del terreno nelle aree interessate dalla realizzazio-
ne  della  galleria,  nonché gli  interventi di  recupero vege-
tazionale delle superfici stesse, dovranno essere realizzati
in continuità con i caratteri vegetazionali presenti negli
ambiti di intervento ed in corrispondenza della galleria
in progetto;

- se in fase esecutiva si dovrà realizzare una scogliera
di protezione del piede della scarpata  in destra orografi-
ca del  rio San  Marco, in corrispondenza del  previsto al-

largamento della sede viaria della S.P. 236 in sommità
del suddetto versante, il proponente dovrà richiedere, pri-
ma dell’inizio dei lavori, l’autorizzazione idraulica a nor-
ma del R.D. 523/1904 alla Direzione Regionale compe-
tente;

- in fase  di esecuzione dovranno essere messe in atto
adeguate misure ed accorgimenti, (quali coperture dei
mezzi di trasporto, bagnature aree di cantiere), volti a
contenere potenziali emissioni e  dispersioni di  polveri  in
atmosfera;

- nell’ambito della gestione degli accumuli di materia-
le di scavo si dovrà provvedere alla protezione degli
stessi onde evitare dispersioni di polveri e conseguente
disturbo verso  eventuali recettori;

- in fase di esecuzione, qualora si rinvenisse la pre-
senza di  materiali asbestosi, si  dispone quanto segue:

* dovrà essere redatto un adeguato piano per la messa
in  sicurezza di  tutte le aree interessate dalla movimenta-
zione di terra e per la protezione degli addetti ai lavori
e dell’ambiente circostante: si dovrà quindi tenere conto
dei disposti di cui al D.lgs. 277/1991 e s.m.i., nonché
per quanto applicabili dei decreti ministeriali emanati in
forza della L. 257/1992, ai fini della loro eventuale pun-
tuale  attuazione;

* l’eventuale materiale contenente amianto deve essere
movimentato in ottemperanza con le norme in vigore e
che ai materiali comunque derivanti da attività di scavo
dovranno essere applicate le disposizioni di cui alla nor-
mativa vigente con attuale riferimento ai commi 17, 18
e 19 dell’art. 1  della L. 443/2001;

* ai fini di un continuo monitoraggio della componen-
te aria dovrà essere predisposto un sistema di campiona-
mento per il rilevamento delle fibre aerodisperse
nell’area interessata  dai  movimenti  terra ed in  corrispon-
denza  di  recettori  potenzialmente sensibili;

- il proponente dovrà individuare le aree di deponia
definitiva in base a criteri, quali ad esempio la distanza
da percorrere e l’attraversamento e vicinanza di aree abi-
tate, che minimizzino gli impatti atmosferico ed acustico
dovuti al loro  trasporto ed alla loro  movimentazione,  ri-
pristinandole  alla fine  dell’opera;

- per quanto riguarda l’impatto acustico dovuto alla
realizzazione dell’opera, dovrà essere prevista l’adozione
di eventuali azioni correttive a tutela dei ricettori ove
necessarie; eventuali deroghe potranno essere concesse
dal Comune per le attività rumorose temporanee di cui
all’art. 6 comma 1 lettera h della legge 26 ottobre 1995,
n. 447;

- in sede  di stesura del progetto esecutivo dovrà esse-
re svolta una più approfondita indagine in merito alla
presenza di eventuali sottoservizi concordando con gli
Enti gestori  i conseguenti  spostamenti;

F) di dare atto che la vigilanza sulla realizzazione dei
lavori  spetta agli  organi  competenti per legge;

G) di dare atto che risulta la completa copertura fi-
nanziaria per la spesa complessiva di euro 1.552.725,02
per la realizzazione dell’opera in oggetto dal dispositivo
della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 462 -
106828/2003  del 24 aprile 2003  della  Provincia di  Tori-
no;

H) di trasmettere il presente provvedimento alla Pro-
vincia di Torino, soggetto proponente, per l’opportuna
conoscenza  e per  quanto di competenza;

I)  di dare atto che gli atti riferiti al procedimento re-
stano  in  deposito  presso  la  Direzione  Trasporti.

Contro il presente provvedimento è ammessa proposi-
zione di ricorso Giurisdizionale avanti al Tribunale Am-
ministrativo Regionale competente per il territorio entro
60 giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della
piena conoscenza secondo le modalità di cui alla legge
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6 dicembre 1971, n. 1034; ovvero Ricorso Straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla data d’avve-
nuta notificazione ai sensi del Decreto del Presidente
della  Repubblica 25 novembre 1971, n.  1199.

La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U.
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto
e della  L.R. 8.8.97 n. 51.

Il Dirigente responsabile
Tommaso Turinetti

Codice 26.2
D.D. 30 gennaio 2004, n. 33

Integrazione alla determinazione dirigenziale n. 557 del
16.10.2003 di conclusione della Conferenza dei servizi sul
progetto definitivo inerente il progetto dal titolo: S.R. 30
di Valle Bormida - Variante all’abitato di Strevi - I° Lotto

(omissis)

IL DIRIGENTE

(omissis)

determina

a) di considerare le premesse parte integrante della
presente  determinazione dirigenziale;

b) di procedere all’integrazione della determinazione
dirigenziale n. 557 del 16.10.2003 introducendo,  dopo il
punto f), il seguente punto:

“g) di dare atto che, ai sensi dell’art. 10 del D.P.R.
327/2001, con il presente provvedimento viene apposto
il vincolo preordinato all’esproprio sulle particelle cata-
stali individuate nel progetto definitivo”.

Avverso la presente determinazione è ammessa da par-
te dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giuri-
sdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte, entro  il termine  di 60 giorni dalla data
di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscen-
za, secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del
6.12.1971 oppure Ricorso Straordinario al Capo dello
Stato entro 120 giorni dalla data di ricevimento, ai sensi
del Decreto del Presidente della Repubblica 24.11.1971
n. 1199.

La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata
sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65
dello  Statuto.

Il Dirigente responsabile
Giuseppe Iacopino

Codice 29.3
D.D. 28 gennaio 2004, n. 34

Approvazione della graduatoria unica regionale, valida
per l’anno 2004 prevista dall’Accordo Collettivo nazionale
per la regolamentazione dei rapporti con i medici di me-
dicina generale, i medici di continuità assistenziale ed i
medici addetti alla medicina dei servizi

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina
dei rapporti dei medici di medicina generale che prevede
che  i sanitari che aspirano ad iscriversi nella graduatoria
unica per titoli predisposta annualmente a livello regio-
nale debbano presentare, nei termini stabiliti, apposita
domanda corredata di documenti attestanti il possesso
dei requisiti e dei titoli dichiarati ai fini della determina-
zione  del relativo punteggio.

Tenuto conto che la graduatoria allegata alla presente
determinazione per farne parte integrale e sostanziale è

stata predisposta ai sensi del D.P.R. 270/00 in quanto ri-
ferimento legislativo vigente alla data ultima di presenta-
zione delle domande   da parte   dei   medici   interessati
all’iscrizione  in  graduatoria  e precisamente il 31/1/2003.

Sulla scorta delle domande presentate in base al pun-
teggio attribuito, è stata predisposta la graduatoria unica
regionale valida per l’anno 2004 per i medici addetti
alla medicina generale, i medici addetti ai servizi di
continuità assistenziale e i medici addetti alla medicina
generale, i medici addetti ai servizi di continuità assi-
stenziale e i medici addetti alla medicina dei servizi,
pubblicata, in via provvisoria, sul Bollettino Ufficiale
della Regione Piemonte del 20 novembre 2003 supple-
mento  n.  47.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione sul B.U.R.P. i me-
dici interessati hanno potuto presentare all’Amministra-
zione Regionale istanza di riesame della loro posizione
in graduatoria.

Nei termini previsti sono state presentate avverso la
suddetta graduatoria n. 11 istanze di riesame di cui 8
accolte e 3  revisioni d’ufficio.

Verificati gli atti relativi sono  state  apportate, laddove
necessarie, le opportune rettifiche alla graduatoria che è
stata pertanto rideterminata  in  via definitiva.

Tutto  ciò premesso

IL DIRIGENTE

Visti gli artt.  4 e  17  del D.Lgs. 165/2001 e  s.m.i.;

Visto l’art. 22 della L.R. 51/97;

Visto l’art. 48 della legge  23 dicembre 1976 n. 833;

Visti gli Accordi Collettivi Nazionali per la disciplina
dei rapporti  con i medici di  medicina  generale  di  cui al
D.P.R. 270/00 per la disciplina dei rapporti con i medici
addetti ai servizi di continuità assistenziale di cui al
D.P.R. 41/91 e per la disciplina dei rapporti con i medi-
ci addetti alle attività della medicina dei servizi di cui
al  D.P.R. 218/92.

determina

di  approvare, per effetto  del  riesame della graduatoria,
secondo quanto previsto dagli Accordi Collettivi Nazio-
nali per i medici di medicina generale, i medici addetti
ai servizi di continuità assistenziale ed i medici addetti
alla medicina dei servizi, la definitiva graduatoria unica
regionale valida per l’anno 2004 composta  da n.  28 pa-
gine relative a n. 1555 medici, parte integrante della
presente  determinazione.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza
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COMUNICATI

Comunicato dell’Assessorato alla Sanità della Regione Pie-
monte

Graduatoria regionale  definitiva medici di medicina
generale servizio di assistenza territoriale e medici addetti
alla medicina dei servizi, valida per l’anno 2004

La presente pubblicazione della graduatoria unica re-
gionale dei medici di medicina generale è effettuata ai
sensi dell’art. 2  del D.P.R. 270/2000 e  costituisce  noti-
ficazione ufficiale agli interessati e alle Aziende Sanita-
rie Locali.

La suddetta graduatoria è stata approvata, in via de-
finitiva con Determinazione n. 34 del 28 gennaio 2004
del Dirigente del Settore  Assistenza Ospedaliera e Terri-
toriale  D.ssa Daniela Nizza.

Il Dirigente responsabile
Daniela Nizza

Allegato
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D1 Direzione SEGRETERIA DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D1.S1 Settore Affari istituzionali e supporto giuridico legale

D1.S2 Settore Segreteria Ufficio di Presidenza ed organi istituzionali interni

D1.S3 Settore Organismi consultivi ed osservatori

D1.S4 Settore Progettazione -sviluppo e gestione del sistema informativo e banca dati Arianna

D2 Direzione PROCESSO LEGISLATIVO

D2.S1 Settore Studi e documentazione legislativi

D2.S2 Settore Commissioni legislative

D2.S3 Settore Assemblea regionale

D3 Direzione AMMINISTRAZIONE E PERSONALE

D3.S1 Settore Bilancio, ragioneria, controllo di gestione

D3.S2 Settore Patrimonio e provveditorato

D3.S3 Settore Tecnico e sicurezza

D3.S4 Settore Organizzazione e personale

D4 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELL’ASSEMBLEA REGIONALE

D4.S1 Settore Comunicazione e partecipazione dell’Assemblea Regionale

D4.S2 Settore Informazione dell’Assemblea Regionale

D4.S3 Settore Relazioni esterne dell’Assemblea Regionale

D4.S4 Settore Documentazione

DG Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO REGIONALE

5 Direzione AFFARI ISTITUZIONALI E PROCESSO DI DELEGA

5.1 Settore Autonomie locali

5.2 Settore Polizia locale

5.3 Settore Attività amministrativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.4 Settore Sezione di controllo territoriale di Torino

5.5 Settore Sezione di controllo territoriale di Alessandria

5.6 Settore Sezione di controllo territoriale di Cuneo

5.7 Settore Sezione di controllo territoriale di Novara

5.8 Settore Attività giuridico-legislativa a supporto della Giunta Regionale e delle Direzioni regionali

5.9 Settore Protocollo ed archivio generali

6 Direzione COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE DELLA GIUNTA REGIONALE

6.1 Settore Relazioni esterne della Giunta Regionale

6.2 Settore Ufficio stampa della Giunta Regionale

6.3 Settore Comunicazione istituzionale della Giunta Regionale

6.4 Settore Ufficio relazioni con il pubblico

7 Direzione ORGANIZZAZIONE; PIANIFICAZIONE, SVILUPPO E GESTIONE DELLE RISORSE UMA-
NE

7.1 Settore Organizzazione

7.2 Settore Formazione del personale

7.3 Settore Sistemi informativi ed informatica

7.4 Settore Reclutamento, mobilità, gestione dell’organico

7.5 Settore Stato giuridico ed ordinamento del personale

7.6 Settore Servizi generali operativi

8 Direzione PROGRAMMAZIONE E STATISTICA

8.1 Settore Programmazione regionale

8.2 Settore Statistico regionale

8.3 Settore Valutazione progetti e proposte di atti di programmazione negoziata

8.4 Settore Rapporti con società a partecipazione regionale

8.5 Settore Osservatorio statistico indicatori fisici enti locali

9 Direzione BILANCI E FINANZE

9.1 Settore Bilanci

Legenda delle codifiche delle Direzioni, dei Settori e delle Strutture speciali
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9.2 Settore Ragioneria

9.3 Settore Tributi - addizionali e compartecipazione al gettito erariale

9.4 Settore Fiscalità passiva

9.5 Settore Controllo gestioni delegate

9.6 Settore Cassa economale

9.7 Settore Trattamento economico del personale

9.8 Settore Trattamento pensionistico, previdenziale ed assicurativo del personale

10 Direzione PATRIMONIO E TECNICO

10.1 Settore Beni mobili

10.2 Settore Patrimonio immobiliare

10.3 Settore Tecnico

10.4 Settore Sicurezza sedi ed ambienti di lavoro - prevenzione e protezione dal rischio

10.5 Settore Utenze

10.6 Settore Economato - Autocentro - Centro Stampa

10.7 Settore Attività negoziale e contrattuale - Espropri - Usi civici

11 Direzione PROGRAMMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’AGRICOLTURA

11.1 Settore Programmazione in materia di agricoltura

11.2 Settore Tutela e valorizzazione dei prodotti agricoli

11.3 Settore Sviluppo agro-industriale

11.4 Settore Politiche comunitarie

12 Direzione SVILUPPO DELL’AGRICOLTURA

12.1 Settore Sviluppo delle produzioni animali

12.2 Settore Sviluppo delle produzioni vegetali

12.3 Settore Fitosanitario regionale

12.4 Settore Servizi di sviluppo agricolo

12.5 Settore Politiche delle strutture agricole

13 Direzione TERRITORIO RURALE

13.1 Settore Infrastrutture rurali e territorio

13.2 Settore Avversità e calamità naturali

13.3 Settore Carburanti agricoli agevolati

13.4 Settore Caccia e pesca

14 Direzione ECONOMIA MONTANA E FORESTE

14.1 Settore Politiche comunitarie

14.2 Settore Politiche Forestali

14.3 Settore Gestione delle attività strumentali per l’economia montana e le foreste

14.4 Settore Economia montana

14.5 Settore Gestione proprietà forestali reg.li e vivaistiche (sede di Vercelli)

14.6 Settore Antincendi boschivi e rapporti con il corpo forestale dello Stato (sede di Novara)

14.7 Settore Idraulica Forestale e tutela del territorio (sede di Alessandria)

15 Direzione FORMAZIONE PROFESSIONALE - LAVORO

15.1 Settore Attività formativa

15.2 Settore Gestione amministrativa attività formative

15.3 Settore Standard formativi - qualità ed orientamento professionale

15.9 Settore Servizi alle politiche per l’occupazione e per la promozione dello sviluppo locale

15.10 Settore Sviluppo dell’imprenditorialità

15.11 Settore Osservatorio del mercato del lavoro

16 Direzione INDUSTRIA

16.1 Settore Osservatorio settori produttivi industriali

16.2 Settore Valorizzazione dei sistemi produttivi locali

16.3 Settore Promozione e sviluppo delle P.M.I

16.4 Settore Pianificazione e verifica attività estrattiva

17 Direzione COMMERCIO E ARTIGIANATO

17.1 Settore Programmazione e interventi dei settori commerciali

17.2 Settore Tutela del consumatore - mercati all’ingrosso ed aree mercatali
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17.3 Settore Rete carburanti e commercio su aree pubbliche

17.4 Settore Promozione e credito al commercio

17.5 Settore Sistema informativo-osservatorio dell’artigianato

17.6 Settore Disciplina e tutela dell’artigianato

17.7 Settore Promozione, sviluppo e credito dell’artigianato

18 Direzione EDILIZIA

18.1 Settore Osservatorio dell’edilizia

18.2 Settore Attuazione degli interventi in materia di edilizia

18.3 Settore Disciplina e vigilanza sulla gestione del patrimonio e sugli enti in materia di edilizia

18.4 Settore Programmazione e localizzazione delle risorse

19 Direzione PIANIFICAZIONE E GESTIONE URBANISTICA

19.1 Settore Pianificazione territoriale regionale

19.2 Settore Pianificazione territoriale operativa

19.3 Settore Sistema informativo territoriale

19.4 Settore Informatizzazione degli strumenti urbanistici - archivio

19.5 Settore Cartografico

19.6 Settore Vigilanza urbanistica

19.7 Settore Accordi di programma ed esame di conformità urbanistica

19.8 Settore Studi, regolamenti e programmi attuativi in materia urbanistica

19.9 Settore Verifica ed approvazione strumenti urbanistici

19.10 Settore Urbanistico territoriale - area Metropolitana

19.11 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Torino

19.12 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Alessandria

19.13 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Asti

19.14 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Vercelli

19.15 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Cuneo

19.16 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Novara

19.17 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Biella

19.18 Settore Urbanistico territoriale - area Provincia di Verbania

19.19 Settore Pianificazione paesistica

19.20 Settore Gestione beni ambientali

20 Direzione SERVIZI TECNICI DI PREVENZIONE

20.1 Settore Progettazioni interventi geologico-tecnici e sismico

20.2 Settore Meteoidrografico e reti di monitoraggio

20.3 Settore Studi e ricerche geologiche - sistema informativo prevenzione rischi

20.4 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico area di Torino, Novara e Verbania - indagini
geotecniche ed idrogeologiche

20.5 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Asti - Vercelli - Biella

20.6 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Cuneo

20.7 Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico - area di Alessandria

21 Direzione TURISMO - SPORT - PARCHI

21.1 Settore Coordinamento della promozione domanda turistica -organizzazione degli eventi promozio-
nali

21.2 Settore Offerta turistica - interventi comunitari in materia turistica

21.3 Settore Organizzazione turistica - turismo sociale - tempo libero

21.4 Settore Sport

21.5 Settore Pianificazione aree protette

21.6 Settore Gestione aree protette

21.7 Settore Programmazione - sviluppo interventi relativi alle terme - acque minerali e termali
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22 Direzione TUTELA E RISANAMENTO AMBIENTALE - PROGRAMMAZIONE GESTIONE RIFIUTI

22.1 Settore Politiche di prevenzione - tutela e risanamento ambientale

22.2 Settore Sistema informativo ambientale e valutazione impatto ambientale

22.3 Settore Grandi rischi industriali

22.4 Settore Risanamento acustico ed atmosferico

22.5 Settore Programmazione e gestione rifiuti

22.6 Settore Tecnologie di smaltimento e recupero

22.7 Settore Programmazione interventi di risanamento e bonifiche

22.8 Settore Programmazione e risparmio in materia energetica

23 Direzione DIFESA DEL SUOLO

23.1 Settore Difesa assetto idrogeologico

23.2 Settore Pianificazione difesa del suolo

23.3 Settore Sbarramenti fluviali di ritenuta e bacini di accumulo

24 Direzione PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

24.1 Settore Pianificazione delle risorse idriche - bilancio idrico e disciplina delle utilizzazioni

24.2 Settore Rilevamento, controllo, tutela e risanamento delle acque - disciplina degli scarichi

24.3 Settore Disciplina dei servizi idrici - opere fognarie, di depurazione ed acquedottistiche

25 Direzione OPERE PUBBLICHE

25.1 Settore Opere pubbliche

25.2 Settore Infrastrutture e pronto intervento

25.3 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Torino

25.4 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Alessandria

25.5 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Asti

25.6 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Cuneo

25.7 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Novara

25.8 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Vercelli

25.9 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Verbania

25.10 Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico - Biella

25.11 Settore Protezione Civile

26 Direzione TRASPORTI

26.1 Settore Pianificazione dei trasporti

26.2 Settore Viabilità ed impianti fissi

26.3 Settore Trasporto pubblico locale

26.4 Settore Navigazione interna e merci

26.5 Settore Grandi infrastrutture e ferrovie

27 Direzione SANITA’ PUBBLICA

27.1 Settore Igiene e sanità pubblica

27.2 Settore Prevenzione sanitaria negli ambienti di vita e di lavoro

27.3 Settore Sanità animale ed igiene degli allevamenti

27.4 Settore Vigilanza e controllo degli alimenti di origine animale

28 Direzione PROGRAMMAZIONE SANITARIA

28.1 Settore Programmazione sanitaria

28.2 Settore Emergenza sanitaria

28.3 Settore Assetto istituzionale e organi collegiali

28.4 Settore Edilizia ed attrezzature sanitarie

28.5 Settore Gestione e risorse finanziarie

29 Direzione CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ SANITARIE

29.1 Settore Osservatorio prezzi e monitoraggio del patrimonio aziendale sanitario

29.2 Settore Ispettivo e controllo di qualità in materia sanitaria

29.3 Settore Assistenza ospedaliera e territoriale

29.4 Settore Assistenza extra ospedaliera

29.5 Settore Assistenza farmaceutica

29.6 Settore Organizzazione, personale e formazione delle risorse umane

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte I e II 2° Supplemento al numero 5 - 5 febbraio 2004

84



30 Direzione POLITICHE SOCIALI

30.1 Settore Programmazione e promozione interventi a sostegno della persona e della famiglia e per
la qualificazione del personale socio-assistenziale

30.2 Settore Verifica e finanziamento attività enti gestori istituzionali

30.3 Settore Promozione della rete delle strutture, vigilanza e controllo sulla qualità dei servizi

30.4 Settore Promozione attività altri soggetti pubblici e del privato sociale

31 Direzione BENI CULTURALI

31.1 Settore Biblioteche, archivi ed istituti culturali

31.2 Settore Soprintendenza beni librari

31.3 Settore Musei e patrimonio culturale

31.4 Settore Università ed istituti scientifici

32 Direzione PROMOZIONE ATTIVITA’ CULTURALI, ISTRUZIONE E SPETTACOLO

32.1 Settore Istruzione

32.2 Settore Edilizia scolastica

32.3 Settore Promozione attività culturali

32.4 Settore Spettacolo

32.5 Settore Promozione del patrimonio culturale e linguistico

S1 Struttura speciale GABINETTO DELLA PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

S1.1 Settore Rapporti Stato Regioni

S1.2 Settore Supporto al coordinamento delle politiche comunitarie per l’accesso ai fondi strutturali -
Ufficio di Bruxelles

S1.3 Settore Ufficio di Roma

S1.4 Settore Affari comunitari e internazionali

S1.6 Settore Contenzioso amministrativo

S2 Struttura speciale CONTROLLO DI GESTIONE

S3 Struttura speciale AVVOCATURA

S4 Struttura speciale MUSEO REGIONALE DI SCIENZE NATURALI
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AVVISO AI LETTORI
SONO IN VENDITA, PRESSO LE LIBRERIE AFFIDATARIE DELLA DISTRI-
BUZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE IN EDIZIONE CARTACEA, LE EDI-
ZIONI IN CD-ROM DEL BOLLETTINO UFFICIALE RELATIVE AGLI ANNI
2000,  2001 E  2002 (Euro  25,82).

LA RACCOLTA STORICA 1970 - 1999 E’ DISPONIBILE PRESSO LA DITTA
MICRO-SHOP,  C.SO MATTEOTTI N. 57, TORINO.
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.

Autorizzazione  del tribunale di Torino n. 2100 del 9/7/1970
Fotocomposizione e stampa Stabilimento Tipografico Fabbiani S.p.A. - La Spezia - Genova � 2,60
Progetto Grafico Studio Franco Turcati Adv - Torino

Direzione - Redazione
Piazza Castello 165, 10122 Torino - Tel. 011432 - 3299 / 4734 / 3994 / 4674 / 3559 - Fax  011432 4363

Sito internet: http://www.regione.piemonte.it
e-mail: bollettino.ufficiale@regione.piemonte.it

Direttore Laura Bertino Direttore responsabile Roberto Salvio
Dirigente Valeria Repaci Redazione Carmen Cimicchi, Roberto Falco

Abbonamenti Daniela Romano Sauro Paglini, Fernanda Zamboni
Coordinamento informatico Rosario Copia Coordinamento Immagine Alessandra Fassio
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